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della vecchia e for te democrazia, un reve-
rente fervido saluto al nobile vegl iardo capo 
del Governo, che nelle l ibere associazioni 
riconosce e sente il soffio animatore di ogni 
u m a n o p r o g r e s s o . ( Vive approvazioni ed applausi 
all'estrema sinistra e alla sinistra — Molti deputati 
si congratulano con Voratore). 

Presentazione di una relazione. 
Presidente. Inv i to l 'onorevole Rampoldi a 

recarsi alla t r i buna per presentare una re-
lazione. 

Rampoldi. Mi onoro di presentare alla Ca-
mera la relazione sul disegno di l egge : 
« Spesa s t raordinar ia di l ire 61,000 per l 'ar-
redamento degli i s t i tu t i scientifici della Re-
gia Univers i tà di Napoli. » 

Presidente. Questa relazione sarà s tampata 
e d is t r ibui ta . 

Si riprende la discussione sulle comunicazioni 
del (ioverno. 

Voci. Ai vo t i ! ai vot i ! 
Presidente. Facciano silenzio. 
Viene ora la volta del l 'ordine del giorno 

dell 'onorevole Barzi la i , così concepito: 
« La Camera, r i t enu ta la necessità che 

venga modificata la si tuazione par lamenta re 
per dare vi ta feconda ad un Gabinet to li-
berale e r i formista , passa al l 'ordine del 
giorno. » 

Domando se quest 'ordine del giorno sia 
secondato. 

(È secondato). 
L'onorevole Barzilai ha facoltà di svol-

gere il suo ordine del giorno. 
Barzilai. Alla poca clemenza dell 'ora che 

corre dovrà r iparare la mia discrezione, p iù 
che la tol leranza della Camera. 

Giorni sono ho letto un dispaccio del-
l 'agenzia Stefani , nel quale si r i fe r iva un 
discorso del pres idente del Consiglio dei 
min is t r i di Spagna, Sagasta. Questi diceva, 
essere certo che la Camera, al suo r iapr irs i , 
non avrebbe tolto il tempo richiesto dal la 
discussione di u rgen t i disegni di legge per 
una steri le discussione degli avveniment i 
di Barcellona. Voi r icordate tu t to ciò che è 
avvenuto a Barcel lona: la Catalogna in tera 
f u in fiamme per molti giorni ; Pinsurrezione 
polit ica, palese, gagl iarda , chiamava le mi-
t rag l ia t r ic i sulle pubbl iche piazze. 

Ora io pensavo, leggendo quel dispaccio 
e prevedendo la discussione che si sarebbe 
fa t t a al la Camera ] sui poveri nostr i f a t t i 

recenti , come pur t roppo la consorella ibe-
rica si rifiutasse in questa occasione a ren-
derci il consueto servigio, per il quale fu 
dest inata da un grande artista. . . si è dimo-
s t ra ta molto più forte e più serena di noi! 
Noi abbiamo senti to in questa Camera voci 
davvero piene di terrore; l 'u l t ima, quel la 
del mio amico personale onorevole Pan-
zacchi, che ha invocato tu t t e le vener i del 
suo sti le per adornare la ferocia spaventa ta 
dei suoi propositi . Così ad un certo punto 
pareva passasse dinanzi la visione del-
l 'Evange l i s t a : suonò la p r ima t romba ed 
un terzo della ter ra arse ; suonò la seconda 
ed un terzo del mare d ivenne sangue; suonò 
la terza... (Oooh! — Rumori a destra). Non 
è mia colpa se le pr ime trombe erano quat t ro 
(Ilarità) e se non è finito ancora e se gua i 
si minacciano a tu t t i coloro che abi tano 
sopra la ter ra quando le a l t re t re t rombe 
avranno squil lato ! 

Ora, onorevoli colleghi, cerchiamo di 
guardare la si tuazione con un po' di since-
r i tà 9 di domandarci come avvenga che 
uomini di per fe t ta buona fede, come quel l i 
che hanno parlato, espongano alla Camera 
t imori e proposit i così sproporzionati al la 
ent i tà delle cose. 

I l fa t to è questo: il nostro Paese si è 
negl i u l t imi giorni t rasformato come in 
una grande novella di Edgardo Poe ; gl i 
uomini si sono spaventa t i delle propr ie 
ombre riflesse sulle paret i , hanno senti to 
paura dei ba t t i t i aff re t ta t i del proprio cuore 
e tu t t i hanno perduto un poco la perce-
zione della real tà . E non fa meravig l ia 
quindi che l 'abbia perduta per qualche ora 
anche il Governo: è s tata una suggest ione 
reciproca di inconsiderate paure. 

Considerate i l supposto sciopero dei fer-
rovieri e ponetelo in questo ambiente, che 
non vi ho descritto, l imi tandomi ad adom-
brarlo, e vi renderete per fe t tamente ragione 
di ciò che è accaduto. 

Più che un grande organismo, i ferrovieri 
avevano per loro un comitato ed un memo-
riale e dietro il memoriale un poco di buon 
dir i t to ! E qui mi sia lecito r icordare (poiché 
l 'amico Rava nel suo dotto discorso ha r i -
chiamato lo emendamento Vil la del 1885), 
che se questo emendamento fosse stato vo-
tato, la controversia di questi g iorni non 
sarebbe s ta ta possibile. 

La proposta Vil la diceva : « le società 
concessionarie assicureranno a tu t to il per-
sonale, che loro viene assegnato, ogni di-


